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sull’art.

dell’11



tutt’ora

del mondo del lavoro. In Italia, nell’ultimo periodo, l’Istat ha registrato un 

incremento repentino dell’inflazione con forti ripercussioni sui salari le cui 

questione salariale e il tema dell’inflazione sono da qualche tempo al centro del 

tempo il meccanismo di indicizzazione delle retribuzioni chiamato “scala mobile” 

proprio lo scopo di proteggere il potere d’acquisto dei salari attraverso un 



’inflazione ’80

produsse la predeterminazione dei punti di contingenza. L’accordo determinò una 

recepiva l’accordo.

parametro di riferimento per la contrattazione economica: l’inflazione 

l’Accordo

dell’IPCA (l’indice dei prezzi al consumo armonizzato in ambito europeo per 

l’Italia), depurato dalla dinamica dei prezzi dei beni energetici importati (“IPCA 

depurato”). L’accordo

d’acquisto l’inflazione



l’individuazione del valore retributivo cui applicare il nuovo indice previsionale 

dell’inflazione. Da ultimo, oltre al cambio dell’indice, l’Accordo del 2009 ha 

Nel marzo del 2018 l’accordo interconfederale del 28 febbraio 2018, siglato da 

CGIL, CISL, UIL, ha confermato l’utilizzabilità dell’indice IPCA 

stabilite in funzione degli scostamenti registrati nel tempo dall’IPCA, depurato 

dall’ISTAT, 

(dalla scala mobile all’IPCA), evidenziando criticità e proposte di modifica.



d'acquisto dei salari, e quali sono le conseguenze dell’adozione o meno di ta

Nell’analisi

dell’inflazio

sistema economico nazionale, l’accordo siglato

all’IPCA

dell’UE) “al importati”, dall’ISTAT. 

ex post basato sulla “dinamica inflattiva consuntivata” dell’anno precedente, 

l’IPCA l’ulteriore

di salvaguardia tale per cui, qualora l’IPCA depurato risulti superiore agli importi 

presenti nell’accordo, si applicherà il valore più elevato. 

per l’incremento quantitativo del trattamento salariale è stato da ultimo 

riconfermato con l’accordo di rinnovo del 22 novembre 2025 (cfr. infra cap. III, § 

Per completare l’analisi della contrattazione collettiva rispetto al tema 

dell’inflazione,

eccanismo di adeguamento automatico dei salari all’inflazione (cfr. infra 



dell’inflazione,

introducendo alcun meccanismo automatico e, dall’altro, i rinnovi che non hanno 

“per 

valutare l’esito della rilevazione circa la significatività dello scostamento tra 

l’inflazione prevista e quella reale”. Si tratta di una previsione che da un lato, 

lazionistico e, dall’altro, introduce una previsione che impegna le parti a 

l’Associazione l’accordo

l’aumento retributivo senza alcun riferimento alle dinamiche inflattive.



l’obiettivo

l’intervento dell’anima dell’Aran

L’analisi prosegue (cfr. infra cap. III) in chiave sistematica, verificando se le 



impattato profondamente sul potere d'acquisto dei salari. Oltre all’indagine sul 

contenuto degli accordi, segue una riflessione sul contenuto dell’art. 36 de

“quantità” “intesa

prestazione”, “qualità”,

“alla natura della prestazione svolta, alla professionalità, capacità e impegno 

profuso dal lavoratore, valorizzando il suo merito”.

Il principio di sufficienza è funzionale all’in

Nel contesto di mancata attuazione dell’art. 39, seconda parte, della Costituzione, 

ruolo della contrattazione collettiva nell’individuazione della giusta retribuzione.



– l’adeguamento 
dei salari all’inflazione. – 1.2. L’indice IPCA depurato dai prezzi energetici e la recente crisi 

– – –

tutt’ora

del mondo del lavoro. In Italia, nell’ultimo periodo, l’Istat ha

incremento repentino dell’inflazione

dell’inflazione

“scelte l’insieme gioco”

L’inflazione

concorrere ad incrementare i prezzi. La prima è l’inflazione da domanda ed è riconducibile ad uno 

l’autore

https://www.istat.it/it/archivio/278332#%3A~%3Atext%3DL%27inflazione%20acquisita%20per%20il%2C6%25%20nel%20mese%20prededente
https://www.istat.it/it/archivio/278332#%3A~%3Atext%3DL%27inflazione%20acquisita%20per%20il%2C6%25%20nel%20mese%20prededente


dottrina, partendo dai dati pubblicati dall’OSCE sulla variazione percentuale dei 

“di

ero e proprio stallo della produttività generale dal sistema economico” 

retributivo dei lavoratori. In particolare, quest’ultimo provvede all’inquadramento 

one di energie rinnovabili. Tuttavia si osserva come le soluzioni elencate “sono scelte 
necessarie ma hanno effetti a medio termine”. Dunque secondo l’autore ad oggi è urgente valutare 

l’impatto “molto 
dall’andamento

e governo al fine di evitare decisioni affrettate e non informate”
L’emergenza



“Rapporto Astril 2022. Mercato del lavoro, contrattazione e salari in Italia: 1990

2021”,

all’anno precedente, dopo sei anni (2014

serie storica dal 1995, si tratta della perdita più consistente rispetto all’anno 

mostrato un incremento di circa 149mila occupati rispetto all’anno precedente. Le 

blocco di alcune attività sull’andamento 

dell’occupazione sono state molto diversificate nei diversi macrosettori. Diventa, 

l’adeguamento all’inflazione.

“scala mobile”

retribuzioni dei lavoratori dipendenti. La s.m. si modifica con il variare dell’indice del costo della 

a seguito del “concordato per la perequazione delle retribuzioni dei lavoratori dell’industria del 
Nord”, dell’industria

meccanismo d’indicizzazione delle retribuzioni, in esso previsto, aveva lo scopo di proteggere il 
potere d’acquisto dei salari: questo meccanismo, applicato inizialmente regioni dell’Italia 

perequazione salariale del 23 maggio 1946 poi uniformato, e in parte modificato, con l’accordo 

https://www.eurofound.europa.eu/en/publications/2023/tackling-rising-inflation-sectoral-collective-wage-bargaining
https://www.eurofound.europa.eu/en/publications/2023/tackling-rising-inflation-sectoral-collective-wage-bargaining


d’acquisto

L’accordo del 1993 e le 



Nello specifico, con l’accordo 

dell’indice dell’inflazione rilevato 

dall’Istituto “solo

(…)

periodo di tempo così lungo)” . In altri termini, l’inflazione attesa e non quella 

2; P. PIACENTINI, “L’indice del costo della vita valevole ai fini dell’applicazione della Scala 
1997)”,



rinnovo del contratto collettivo poiché per l’adeguamento automatico finiva per 

assorbire una parte preponderante delle risorse economiche dell’impresa.

recante “Norme per l’applicazione dell’indennità di contingenza”, con il quale è 

retributivi di scala mobile più favorevoli rispetto a quelli previsti dall’accordo per 

L’accordo

contro l’inflazione ed alla difesa monetaria mediante il contenimento della di

l’aumento della

dell’accordo
«l’accordo è insufficiente a superare la crisi inflazionistica e di bilancia dei pagamenti. Ciò non 

industriali che consentano l’avanzamento della d
sindacato risultò essere più lento nel rilevare la difficoltà del sistema delineato dall’accordo 

d’acquisto dei dall’espansione e dalla

dell’inflazione l’accordo
L’utopia dei deboli è la paura dei forti. Saggi, relazioni e altri scritti 

“clausola Reagan”



contingenza. L’accordo produsse una notevole spaccatura tra i sindacati, difatti la 

referendum abrogativo della legge che recepiva l’accordo. Opposta sorte toccò 

–

–

l’accordo

dell’occupazione, sugli assetti contrattuali, sulle

. Quest’ultimo introdusse per la prima volta come parametro di riferimento 

l’inflazione

evolutive dell’indice IPCA

dell’indice



Il tasso di inflazione programmata è stato lo strumento per l’adeguamento delle

retribuzioni all’inflazione fino al successivo accordo interconfederale siglato il 22 

Nell’accordo quadro di riforma degli assetti contrattuali, sottoscritto da tutte le 

–

– l’IPCA 

(l’indice dei prezzi al consumo armonizzato in ambito europeo per l’Italia), 

depurato dalla dinamica dei prezzi dei beni energetici importati. L’elaborazione 

eventuali scostamenti tra l’inflazione prevista e quella reale effettivamente 

Tale innovazione si spiegò con l’intenzione delle 

«la crescita economica, lo sviluppo occupazionale e l’aumento 

Con l’Accordo del 2009

dell’IPCA (l’indice

Sull’applicazione del Protocollo, «Si registra un consenso unanime […] nel 



l’Italia ), depurato dalla dinamica dei prezzi dei beni energetici importati (“IPCA 

depurato”). Le parti convennero, inoltre, che l’elaborazione della previsione fosse 

l’ISAE

essione, l’ISTAT), e che in sede paritetica interconfederale si sarebbe 

proceduto ad una verifica circa la significatività dell’eventuale scostamento tra 

L’accordo d’acquisto

la verifica di eventuali scostamenti tra l’inflazione prevista e quella reale 

effettivamente osservata, mentre ha delegato a specifiche intese l’individuazione 

dell’inflazione.

ultimo, oltre al cambio dell’indice, l’Accordo del 2009 ha contemporaneamente 

L’efficacia di tale accordo venne in parte “indebolita ” dalle Linee 

sottoscritte il 21 novembre 2012 dalle parti sociali con l’eccezione della Cgil, le 

l’obiettivo d’acquisto

L’indice IPCA è stato sviluppato per assicurare una misura dell’inflazione comparabile a livello 

dell’Unione Europea, ai fini dell’accesso e della permanenza nell’Uni

dell’andament dell’inflazione all’IPCA

DELL’ARINGA, L’accordo



dell’economia, del mercato del lavoro, del raffronto competitivo internazionale e 

l’indice

Nel marzo del 2018 l’accordo interconfederale del 28 febbraio 2018

Confindustria e CGIL, CISL, UIL, conferma l’utilizzabilità dell’indice IPCA 

tempo dall’IPCA, depurato 

dall’ISTAT, 

dell’indice
l’andamento dell’inflazione all’IPCA

l’andamento

L’accordo interconfederale del 28.02.2018 sulle relazioni industriali e la contrattaz

http://www.lavorosi.it/
http://www.lavoce.info/


l’indice

indice IPCA, che risulta più capace, rispetto all’inflazione programmata, di 

L’indice

dell’indice

relazioni sindacali e modello contrattuale del 24 novembre 2016, in cui con riferimento all’indice 

all’interno dell’equilibrio



dell’inflazione

: esso, infatti, sarebbe molto vicino all’IPCA 

complessivo, ma meno oscillante, in quanto la “depurazione” eviterebbe la 

retribuzioni a recuperare il potere d’acquisto perduto.

ha di fatto dimostrato l’inadeguatezza dell’indice IPCA depurato a misurare 

l’effettiva erosione dei salari reali.

l’ISTAT, l’eccezionale

situazione abbia determinato di fatto l’incapacità dell’indice IPCA depurato di 

“l’incremento dei prezzi dei beni 

adeguamenti economici l’IPCA depurato dai prezzi dei beni energetici, come comunicato 
dall’ISTAT nel mese di maggio di ogni anno, unitamente alla valutazione dell’“andamento del 
settore”

dell’inflazione: dell’Ipca

“L’ampliamento dell’offerta informativa del sistema statistico, che ha portato alla diffusione di 

dell’andamento dei prezzi del Gas naturale, hanno reso necessario un aggiornamento della 
l’indice

dall’Accordo quadro per la riforma degli assetti contrattuali del 22 gennaio 2009, non rientra tra 
dall’Istat all’interno

disponibile l’indice IPCA al netto della componente energetica.” 

https://www.lavoce.info/archives/93350/salari-e-recupero-dellinflazione-il-rebus-dellipca
https://www.istat.it/it/files/2022/06/Notametodologica_aggiornata_IPCA.pdf


”

l’indice

un punto di partenza per la negoziazione all’interno della specifica categoria. In 

rinnovo, tendono a concordare l’individuazione di un indice omnicomprensivo, 

esplicitamente l’indice IPCA al netto dei beni energetici importati o prevedono un 

riferimento per l’avvio delle trattative e la misura dell’eventuale scostamento tra 

quanto contrattato e l’effettivo incremento dell’inflazione ex pos

l’analisi

– –

WP CSDLE “Massimo D’Antona”.IT –



L’inflazione l’unica

L’importanza

segnalare la sottoscrizione da parte dei leader europei nel 2011 del “patto per la 

competitività” “patto l’euro”

delle retribuzioni nominali in ogni Stato Membro dovrebbe seguire l’andamento 

nazionale e dell’intera Unione Europea. Come è stato osservato dalla dottrina 

nell’unione l’arma della

«l’assenza

’indice



intitolato “Salari e produttività del lavoro nel manifatturiero 

italiano”, nell’analisi

2022 l’aumento dei prezzi ha 

“il 

vero nodo per l’Italia è la scarsa crescita della produttività, che penalizza 

competitività e remunerazione del capitale nel manifatturiero” 

l’industria

“spezzare questo circolo vizioso” 

dell’innovazione

“Salari italiano”

https://www.confindustria.it/wcm/connect/8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761/Nota_CSC_Salari_e_produttivit%C3%A0_100623_Confindustria.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761-oyAcafg%23%3A~%3Atext%3DTra%20il%202000%20e%20il%2Clavoro%20(22%2C6%25).&text=La%20crescita%20dei%20salari%20reali%2Cquella%20di%20Germania%20e%20Spagna
https://www.confindustria.it/wcm/connect/8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761/Nota_CSC_Salari_e_produttivit%C3%A0_100623_Confindustria.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761-oyAcafg%23%3A~%3Atext%3DTra%20il%202000%20e%20il%2Clavoro%20(22%2C6%25).&text=La%20crescita%20dei%20salari%20reali%2Cquella%20di%20Germania%20e%20Spagna
https://www.confindustria.it/wcm/connect/8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761/Nota_CSC_Salari_e_produttivit%C3%A0_100623_Confindustria.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761-oyAcafg%23%3A~%3Atext%3DTra%20il%202000%20e%20il%2Clavoro%20(22%2C6%25).&text=La%20crescita%20dei%20salari%20reali%2Cquella%20di%20Germania%20e%20Spagna
https://www.confindustria.it/wcm/connect/8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761/Nota_CSC_Salari_e_produttivit%C3%A0_100623_Confindustria.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761-oyAcafg%23%3A~%3Atext%3DTra%20il%202000%20e%20il%2Clavoro%20(22%2C6%25).&text=La%20crescita%20dei%20salari%20reali%2Cquella%20di%20Germania%20e%20Spagna
https://www.confindustria.it/wcm/connect/8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761/Nota_CSC_Salari_e_produttivit%C3%A0_100623_Confindustria.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761-oyAcafg%23%3A~%3Atext%3DTra%20il%202000%20e%20il%2Clavoro%20(22%2C6%25).&text=La%20crescita%20dei%20salari%20reali%2Cquella%20di%20Germania%20e%20Spagna


dell’intero

sull’opportunità,

l’elevato l’altro,

essere fra i più alti dell’area Ocse e che q

propensione ad assumere da parte delle imprese e l’aumento dei salari.

quanto qui d’interesse si intende porre l’accento sulle dinamiche retributive e di 

«l’andamento delle retribuzioni risulta essere strettamente correlato c

dell’inflazione.

in media all’anno contro l’1%

di Alessandra Ricciardi, in “Italia Oggi”, il 2/06/2022

https://www.pietroichino.it/?p=61378


i un’inflazione determinata prevalentemente dall’incremento dei 

dell’industria italiana dal gas come fonte di energia, ha determinato aumenti di 

acquisto delle famiglie. Per la maggior parte dei contratti l’adeguamento dei salari 

oggi viene ancorato all’indicatore IPCA

armonizzato in ambito europeo per l’Italia al netto della dinamica dei prezzi dei 

necessità di rivedere l’indice (IPCA NEI), “richiedendo quindi u

confronto con le Parti sociali per una revisione concordata della metodologia”. Oltre

l’adeguamento l’altra

l’accelerazione

– –

l’urgenza



salariale (dalla scala mobile all’IPCA), evidenziando criticità e proposte di 

d'acquisto dei salari, e quali sono le conseguenze dell’adozione o meno di tali 

periodo più recente caratterizzato dal ritorno di un’inflazione particolarmente 

d’acquisto

di adeguamento dei salari all’inflazione;



–

–

un’analisi

recenti dall’Istituto Nazionale di Statistica è una cifra molto alta che era stata 

registrata l’ultima volta in Italia nel 1984. Partendo dalla lettura dei dati relativi ai 

un’infl

ossia un’inflazione causata da un forte aumento generalizzato dei prezzi 

prodotti). L’alterazione delle dinamiche di mercato

dell’energia.

da costi quella che consegue ad uno shock negativo sull’offerta



anni che ha immesso nell’economia reale una quantità ingen

dai paesi dell’U.E.

un’eccessiva liquidità derivante da politiche monetarie espansive e dalla 

all’alta

con un elevato grado di certezza che l’inflazione nel nostro paese sia stata in gran 

dall’aumento dei dell’incertezza

dell’indagine.

dell’Unione

escludere che questa componente sia tra le cause della persistenza dell’inflazione nel continente, 

Salario minimo, produttività e ripresa dell’inflazione: riflessioni a partire dal 

https://www.lavoce.info/archives/98581/le-tre-inflazioni


l’attenzione sullo scopo e sugli ob

sull’andamento dell’inflazione a livello nazionale.

l’analisi riguarderà alcuni contratti del 

introdotto dei meccanismi di adeguamento automatico dei salari all’inflazione. 



Per completare l’analisi della contrattazione collettiva rispetto al tema 

dell’inflazione, saranno analizzati anche altri rinnovi contrattuali che a differenza 

adeguamento automatico dei salari all’inflazione. In tale categoria, possono 

aumenti retributivi che tengono conto dell’inflazione, 

dall’altro,

all’occhialeria;

lavoro dell’industria 

L’arco



Per quanto concerne la struttura dell’indagine, il pr

strumenti contrattuali per l’adeguamento dei salari all’inflazione in Italia; il secondo 

collettiva per affrontare l’aumento dell’inflazione e per salvaguardare la tutela del 

potere d’acquisto dei salari; il terzo capitolo sarà dedicato all'analisi evolutiva delle 





ALL’AUMENTO DELL’INFLAZIONE

all’aumento dell’inflazione – –
–

–
– –

–
–

all’inflazione –
–

–

l’inflazione

dell’Unione

l’Ucraina l’interruzione

dell’Ufficio Studi di Confindustria Udine su dati Eurostat e Fed, si è attestato all’8,6% negli Stati 
Uniti e all’8,1% nell’Area Euro (7,3% in Italia) (indice dei prezz

La contrattazione collettiva alla prova dell’inflazione

relazione annuale della Banca d’Italia relativa al 2023. Il dato, particolarmente significativo, si 

l’andamento L’inflazione

https://www.confindustria.ud.it/upload/pagine/Ufficio%20Studi/INFLAZIONE.pdf


l’indice armonizzato

Posto che l’utilizzo di questo indice è stato principalmente utilizzato dalla 

all’inflazione

Sui possibili effetti del modello legato all’IPCA e in merito al ruolo del contratto 

“L’obiettivo l’ossessione) dell’inflazione

la moderazione salariale aveva peraltro prodotto l’ancoraggio all’IPCA: non 

salariale per il recupero dell’inflazione ogni 

energetici importati; (…) Sta di fatto che lo schema c

– – tutt’oggi confermato: al livello nazionale spetta il 

compito di recuperare (quasi) il potere d’acquisto dei salari, perso in virtù della 

”

recupero dell’inflazione: il rebus dell’Ipca

dell’inflazione
dell’Ipca,

–



–

Come evidenziato nell’ambito dell’ultimo report Eurofound intit “Tackling 

rising inflation in sectoral collective wage bargaining” 



salvaguardia volte a neutralizzare gli effetti negativi dell’inflazione. Nello 

esempio nel caso del Ccnl Operai agricoli e florovivaisti l’accordo sottoscritto lo 

del settore conseguente all’andamento dell’inflazione reale negli anni 2022

dell’accordo

settore (che ha validità dall’1.1.2022 al 31.12.2025) secondo cui 

, le parti con l’accordo del 27 ottobre 2023 hanno riconosciuto un 



Rispetto ai sistemi di indicizzazione del salario e all’applicazione di clausole di 

“può facilitare la conclusione di 

r” si riporta il contenuto in tutti i settori dell'economia costituisce 

”

https://share.google/uuHgoW9jT3e2gQ6La


Uil hanno sottoscritto l’ipotesi di rinnovo del CCNL per gli addetti 

In premessa, si evidenzia come l’accordo di rinnovo sia avvenuto in uno scenario 

“Il

condivisi indirizzi confederali”

Per quanto riguarda la parte economica e l’adeguamento dei minimi contrattuali 

all’andamento dell’inflazione, ai fini dell’indagine, occorre partire all’analisi 

dell’accordo sottoscritto in data 19 luglio 2019 il quale ha previsto all’art. 15, 

attamento economico, al punto 5, il c.d. “Metodo di verifica e 

reale”.



“1. Per il biennio 2019

TEM”.

per il successivo rinnovo, la quale dispone che nell’ambito del negoziato per il 

determinati da insufficiente capienza di EDR e incrementi del TEM e, dall’altro, 

sarà valutato alla luce dell’andamento settoriale, dell’andamento inflattivo e del 

dell’EDR, un eventuale incremento di questa voce contributiva. 

“lo scostamento inflattivo,



conto dei residui 8 euro nella definizione del TEM concordato”

l’accordo dell’11

l’assorbimento

euro, di cui 18 euro di incremento e 32 euro spostati dall’importo già riconosciuto 

di bilanciamento e compensazione degli scostamenti inflattivi mediante l’utilizzo 

dell’EDR –

–

“Il 
4 giugno 2021 l’Istat ha pubblicato il dato ufficiale dell’inflazione di riferimento (IPCA al netto 

predefinita dello 0,5%. (…) Scostamento 2019
1,6 x 15,54 x 147 / 100 dove 15,54 è l’EPS della cat. F utilizzato nel 

l’importo dall’incremento nell’EDR.
capienza insufficiente dell’incremento del TEM (24 euro in quanto andrebbero scorporati
ma la tranche di incremento è di 24 euro), il residuo dell’adeguamento, come previsto dal CCNL, 
sarà regolato nell’ambito del successivo rinnovo contrattuale.

– euro”.



sull’erogazione 

dell’accresciuto

Nel caso del settore Metalmeccanico, l’accordo siglato il 5 febbraio 2021

llo saranno adeguati all’IPCA (Indice Prezzi al Consumo 

Armonizzato per i paesi dell’UE) “al netto degli energetici importati”, così come 

fornita dall’ISTAT. Viene stabilito in sostanza che ogni anno, nel mese di giugno, 

to sulla “dinamica inflattiva consuntivata” 

dell’anno precedente, misurata attraverso l’IPCA depurato, con l’ulteriore 

previsione di una sorta clausola di salvaguardia tale per cui, qualora l’IPCA 

nell’accordo,

“La trattativa per il rinnovo

derivato dal mero richiamo all’indice IPCA”



Pertanto, viene previsto nell’accordo che nei mesi di giugno rispettivamente del 

dell’Ipca

“l’importo all’adeguamento

tabelle di seguito riportate i minimi tabellari saranno adeguati all’importo 

risultante”.

all’inflazione

i c.d. “periodi di vacanza contrattuale” in quanto l'aggiornamento dei salari base 

L’a

Fabbrica, nel determinare l’importo dell’adeguamento, le parti si impegnano a 

on solo dell’indice IPCA, ma anche «della rilevante innovazione 

organizzativa determinata dalla riforma dell’inquadramento».

Si osserva che l’accordo in esame è frutto di una sintesi di proposte che imprese e 

dell’8%



tranche, di aumento del “Trattamento Retributivo Complessivo”, così denominato 

dell’IPCA

“Elemento Lavoro”

In precedenza, l’au

nell’ipotesi

contrattuali “A decorrere

precedente”. Tale metodologia di indicizzazione salariale dipende da quanto 

’incremento

“Fermo restando l’importo totale di cui sopra in ciascun anno, il Trattamento Retributivo 

(…)
minimi contrattuali come sopra determinati e nel successivo mese di luglio l’importo a titolo di 
Elemento di Valorizzazione del Lavoro, fatto salvo quanto di seguito previsto per l’anno 2021. In 

crisi che sta interessando la metalmeccanica e l’installazione di 

dell’anno l’erogazione dell’elemento 

L’elemento 
di valorizzazione del lavoro andrà a regime nel 2023 ed è omnicomprensivo dell’incidenza sugli 

fine rapporto”



l’elemento dell’innovazione organizzativa strettamente legata al nuovo sistema di 

dinamica dell’IPCA, nel caso in cui l’importo relativo all’adeguamento IPCA 

anno adeguati all’importo risultante. In controtendenza rispetto al passato, la 

componente di incertezza legata allo scostamento tra l’IPCA previsionale e quello 

nte previsto che il valore dell’IPCA 

dell’aumento

“risultasse

contratto”. Quello 

dell’incremento retributivo in una direzione che pu

negoziale, in un’ottica di raggiungimento dell’equilibrio generale del contratto. 

D’altra parte, viene confermato l’impegno ad incontrarsi annualmente per definire 

la quota di TEM relativa alla dinamica dell’IPCA e garantire l’a

singolo anno […] i minimi tabellari saranno adeguati all’importo risultante»



“Metodologia di adeguamento a fronte di eventuali scostamenti inflattivi”.



farmaceutico, anche in questo caso l’accordo prevede una verifica dello 

–

Cgil e hanno definito l’incremento dei minimi 

l’accordo

dell’inflazione
dell’Ipca, op. cit



“data 

la situazione economica in essere”. In dettaglio, in osservanza di quanto previsto 

“Entro il mese

aumento dei minimi pari a € 102,20 lordi al parametro 100. Tale incremento 

€



€

€

individuale”

e definiranno gli incrementi dei minimi contrattuali a valere dall’1° gennaio a 

dell’anno precedente come pubblicato dall’Istat. La base di calcolo sarà così 

sopra specificata. Inoltre, nell’accordo viene specificato che tale modalità verrà 

“a salariale”

d’acquisto

di Lavoro per i lavoratori dell’Industria dell’Energia e del Petrolio, scaduto il 31 

dicembre 2021. L’intesa è stata raggiunta tra Confindustria Energia, in 



L’accordo

economica ha attribuito all’EDR –

La disciplina è prevista all’art. 34, dedicato alla retribuzione tabellare, punto 2 

dell’inflazione, le

“Le



Parti definiranno un intervento complessivo di riallineamento”

Il primo punto del testo, introdotto nell’accordo, esamina il biennio 2022



lungo termine. L’intero sistema, come si legge testualmente, nell’accordo sarà poi 

“Nell'ambito del negoziato per il successivo rinnovo del CCNL:

dell'E.D.R., un eventuale incremento di tale voce retributiva”

l’accordo

con l’intesa. L’intesa dal punto di vista della parte economica ha previsto un 

dell’inflazione),



alternativa al trasferimento sull’Edr per effetto del meccanismo di verifica degli 

dell’incremento

l’esa

all’inflazione.

Per completare l’analisi della contrattazione collettiva rispetto al tema 

dell’inflazione, saranno analizzati anche altri rinnovi contrattuali che a differenza 

di adeguamento automatico dei salari all’inflazione.

dell’inflazione,

non introducendo alcun meccanismo automatico e, dall’altro, rinnovi che non 

L’analisi

dell’inflazione, pur non introducendo alcun meccanismo automatico il tema 



Per quanto concerne il trattamento economico, l’accordo di rinnovo prevede 

l’incremento a regime dei minimi tabellari a € 119,00 lordi

– –

consuntivo. In particolare, nell’accordo si legge che in applicazione dell'Accordo 

“per valutare l’esito della rilevazione circa la 

significatività dello scostamento tra l’inflazione prevista e quella reale”

determinazione del salario dal punto di vista inflazionistico e, dall’altro, introduce 

temporale, non sono precisata e dettagliata il concetto di “ ” dello 

scostamento che consente l’applicazione di tale clausola.



somma complessiva di 203 €, riferiti al parametro medio

€. Nell’accordo “In

medio di settore 143,53, è stabilito in misura pari a € 203,00 sui minimi”

Si evidenzia, in primo luogo, che la firma dell’accordo di rinnovo per il contratto 

periodo particolarmente complesso per il settore. L’accordo, infatti, arriva in uno 

delle tecnologie in esso impiegate, l’intesa è stata accolta favorevolmente da tutte 

“Si è riusciti a trovare un punto di equilibrio 

l’attuale

e a tutelare al contempo le comunità servite. Da un lato, si è centrato l’obbiettivo 

”

https://www.utilitalia.it/pdf/677d0aba-46bf-4f91-bb38-c1a469026d48


d’acquis

dell’inflazione viene previsto per adeguare i minimi ma n

emergenziale, pur mantenendo lo stesso importo complessivo per l’aumento dei 

ulteriori aggravi di costi derivanti dall’applicazion

Inoltre, in quest’ultimo caso anche l’ammontare delle tranche 



l’aumento

Si passa ora all’

dell’inflazione come ad esempio il rinnovo del contratto collettivo nazionale di 

l’Associazione 

datoriale Anef. Per quanto riguarda la parte economica, l’accordo di rinnovo ha 

er la parte economica solo l’aumento retributivo 

all’occhialeria sottoscritto il 28 aprile 2023 e dal rinnovo del contratto collettivo 

dell’industria

dell’associazione confindustriale Assovetro,

oltre all’incremento dei minimi tabellari mensili anche una somma una tantum

il contratto collettivo del settore dell’industria delle pelli il quale prevede 

esclusivamente l’aumento salariale dei minimi, il contratto collettivo del settore 

acali e dall’associazione datoriale dell’Unione Nazionale 



l’accordo raggiunto sulla parte economica è stato valutato positivamente dalla 

dell’intero d’acquisto

rte economica, è prevista l’erogazione di una 

d’acquisto

aumenti dell’Incremento Aggiuntivo di Retribuzione (IAR), il quale, sempre 

emerge subito che il trattamento economico stabilito con l’accordo del 2024 è 



concreta alle crescenti preoccupazioni dei lavoratori di fronte all’erosione 

del potere d’acquisto causato dall’inflazione mediante un significativo aumento 

salariale. Tuttavia, nell’accordo non vi dell’inflazione. 

dall’analisi

rinnovi recentemente sottoscritti non hanno trattato il tema dell’inflazione in 

d’acquisto dei salari contro l'erosione inflattiva. Al contrario, i sistemi privi di tali 

–

dall’indice

calcolato dall’Istat (IPCA) 



l’obiettivo

incida o meno l’intervento dell’anima pubblica dell’Aran e/o dei rappresentan

L’analisi prosegue per il settore dei servizi ambientali, il cui rinnovo è stato 

dopo sei mesi dalla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo del 9 dicembre 2021, in 

L’intesa 



dalle OOSS, come quello dell’8 novembre 2021 e del 13 dicembre 2021 (poi 

revocato in seguito alla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo).

di rendere il nuovo contratto applicabile all’intera filiera degli operatori del ciclo 

–

–

forma di importo “una tantum”, finalizzata alla copertura integrale del periodo di 

ne del 2021. L’importo è stato quantificato dalle Parti in € 500,00 con 

A seguire, con l’accordo del 18 maggio 2022 è stata raggiunta un’intesa per il 

cosicché l’intero comparto, che comprende circa centomila addetti, ha quindi ora 

l’intesa

€ €

€ 

personale; € 3,00 per la definizione delle indennità dell'area impiantistica; € 15,00 

a titolo di elemento retributivo aggiuntivo collegato alla produttività e € 17,00 da 

tinare al Welfare. Come è previsto nel testo dell’accordo, l’incremento 

“in



calcolato dall'ISTAT”

Le organizzazioni sindacali hanno espresso grande soddisfazione per l’accordo 

“In

con questo rinnovo teniamo i salari agganciati all’inflazione, evitando quindi 

d’acquisto

”

d’interesse dell’analisi, l’introduzione

dell’inflazione

“Metodologia di adeguamento a fronte di eventuali scostamenti inflattivi”

“ha 
prevalso il senso di responsabilità”, Comunicato stampa congiunto, “con il rinnovo si è infatti 
realizzata l’uniformazione della quasi totalità degli istituti contr
Utilitalia e Assoambiente. L’accordo che, nonostante il difficile contesto caratterizzato 
dall’aumento dei costi delle materie prime e dei carburanti per autotrazione, ha mantenuto costi 

dell’e

dell’utenza.”

https://www.fpcgil.it/2022/05/18/contratti-rinnovo-servizi-ambientali-unificati-pubblico-e-privato/
https://www.fpcgil.it/2022/05/18/contratti-rinnovo-servizi-ambientali-unificati-pubblico-e-privato/
file:///C:/Users/Alessandra%20Sannipoli/Desktop/Ultima%20consegna/ccnl%20servizi%20ambientali/RINNOVATO-CCNL-AMBIENTE-Le-parti-datoriali-Ha-prevalso-il-senso-di-responsabilita-18.05.2022.pdf
file:///C:/Users/Alessandra%20Sannipoli/Desktop/Ultima%20consegna/ccnl%20servizi%20ambientali/RINNOVATO-CCNL-AMBIENTE-Le-parti-datoriali-Ha-prevalso-il-senso-di-responsabilita-18.05.2022.pdf


(3,44%), si procederà all'adeguamento dell'importo stanziato di € 15,00 sulle 

di 15€ sarà consolidato dal 1°

–

sarà oggetto di valutazione nell’ambito del neg

l’ac

dal CCNL dei servizi ambientali del 18 maggio 2022. Nell’accordo le parti nel 

“della dinamica consuntivata dell'IPCA relativa al triennio 2022

rispetto al 3,44% indicato nell'accordo di rinnovo del 18 maggio 2022”

to punto 2) dell’accordo del 18 

“



2025” L’ultimo l’impegno

parti sociali di attuare quanto introdotto con l’accordo di rinnovo del 2022, con 

l’obiettivo centrale e prioritario di garantire il potere d'acquisto delle retribuzioni 

d’acquisto

all’inflazione 

di garantire degli incrementi retributivi che tengano conto dell’inflazione e non 

Si prosegue ora con l’analisi del contratto collettivo nazionale di lavoro del 

à dell'esame anche di questo contratto con l’obiettivo di 

e inseriti, nonché di rilevare l’incidenza dell’anima pubblica dell’Aran e/o dei 



Si osserva comunque che nell’accordo del 2025, oltre alla previsione dei

d’acquisto dei salari. Sul punto, l’art. 2 dell’accordo, rubricato “Durata, 

decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto”

“A decorrere dal mese di aprile dell’anno successivo 

di cui all’art. 47

un’anticipazione all’atto 

L’import

https://www.uilpa.it/ccnl-funzioni-centrali-fp-cgil-uil-pa-e-usb-hanno-confermato-il-giudizio-negativo/
https://www.uilpa.it/ccnl-funzioni-centrali-fp-cgil-uil-pa-e-usb-hanno-confermato-il-giudizio-negativo/


Istat dell’inflazione, misurata dall’indice IPCA al netto della dinamica dei prezzi 

l’erogazione

cui agli articoli 47 e 48, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 165/2001”.





CONTRATTAZIONE COLLETTIVA CON L’AUMENTO 
LL’INFLAZIONE

: L'evoluzione delle soluzioni adottate dalla contrattazione collettiva con l’aumento 
dell’inflazione – –

–
–

–
–
–

all’inflazione: sviluppi e prospettive –



problemi e alle esigenze di lavoratori e imprese. Rilevante, ai fini dell’analisi, la 

sull’economia,

nell’ultimo

in esame viene fatta espressa menzione dell’intesa raggiunta nel 2024 per il 

sostegno ai lavoratori del settore, con l’anticipo a gennaio del recupero di quota 

dell’annuale

materie prime e in generale sul potere d’acquisto.

In particolare, l’8 gennaio 2024, è stata sottoscritta l’”Intesa per il sostegno degli 

addetti all’industria chimica, chimico

iali settoriali” 

“L’intesa,

settore sempre più competitivo”

https://uiltec.it/wp-content/uploads/2025/04/250415_CS_rinnovo_Chimico_Farmaceutico.pdf
https://uiltec.it/wp-content/uploads/2025/04/250415_CS_rinnovo_Chimico_Farmaceutico.pdf
https://www.farmindustria.it/app/uploads/2025/04/Comunicato-stampa_CCNL-RINNOVO-2025-2028-1.pdf
https://www.farmindustria.it/app/uploads/2025/04/Comunicato-stampa_CCNL-RINNOVO-2025-2028-1.pdf


prime e in generale sul potere d’acquisto, in virtù del sistema condiviso e ribadito 

che le somme anticipate verranno compensate nel corso del 2025 nell’ambito dei 

“è

nell’ambito

tuale”

Tornando alla disamina dell’ultimo rinnovo, l’ipotesi di accordo prevede

dell’indennità

dell’11,5%

l’intesa

Comunicato stampa “Intesa 
per il sostegno degli addetti dei settori chimica e farmaceutica”, 

https://www.filctemcgil.it/images/comunicati_stampa/240101_Comunicato_Congiunto_Federchimica-Farmindustria_-_OO.SS.11_1_2024.pdf
https://www.filctemcgil.it/images/comunicati_stampa/240101_Comunicato_Congiunto_Federchimica-Farmindustria_-_OO.SS.11_1_2024.pdf


l’anticipazione del rinnovo 

l’inflazione 

l’accordo 

dell’ordine mondiale, 

l’intesa riesce a risponde puntualmente alle esigenze di imprese e lavoratori. 

tre all’aumento già menzionato, per quanto qui 

d’interesse,

il ruolo dell’EDR quale elemento di compensazione. Si trattata di un segnale 

L’incremento retributivo stabilito dal presente rinnovo si inserisce, infatti, in un 

dimostrato anche dall’accordo sottoscritto nel gennaio 2024 che, in risposta alla 

“Intesa
l’aumento 2028”

“CCNL
scadenza”

https://uiltec.it/wp-content/uploads/2025/04/250415_CS_rinnovo_Chimico_Farmaceutico.pdf
https://www.farmindustria.it/app/uploads/2025/04/Comunicato-stampa_CCNL-RINNOVO-2025-2028-1.pdf
https://www.farmindustria.it/app/uploads/2025/04/Comunicato-stampa_CCNL-RINNOVO-2025-2028-1.pdf


peri frequenti nell’intero settore

dall’ultimo

CCNL, i minimi contrattuali per ogni livello saranno adeguati all’IPCA (Indice 

Prezzi al Consumo Armonizzato per i paesi dell’UE) “al netto degli energetici 

importati”, così come forniti dall’ISTAT, nel mese di giugno di ogni anno, è stato 

effettuato un calcolo ex post basato sulla “dinamica inflattiva consuntivata” 

dell’anno precedente, misurata attraverso l’IPCA depurato, con l’ulteriore 

l’IPCA

, “
l’accelerata 

”;

“Le trattative per il rinnovo del CCNL dei dipendenti 
dell’industria metalmeccanica e dell’installazione di impi

un’intensità che non si registrava da trent’anni, cresciuta progressivamente fino a raggiungere 40 

un vero e proprio teorema della comunicazione pubblica nei rinnovi contrattuali: l’esposizione 

.”



singolo anno, di cui alle tabelle presenti nell’accordo, si applicherà il valore più 

tesa a garantire l’incremento determinato sulla base dell’indice dei prezzi al 

(Ipca depurata), qualora l’inflazione reale risulti superiore a quella prevista e in 

nell’introduzione di una disciplina volta a tutelare i lavoratori da

“recupero” dell’Ipca

meccanismo eventuale ovvero come “protezione di riserva”, destinata ad operare 

solo se migliorativa rispetto all’autonoma disciplina introdotta dal contratto 

Contratto nazionale della metalmeccanica la dinamica rivalutativa legata all’Ipca 

Nel 2023, dopo la comunicazione Istat, l’importo relativo all’adeguamento Ipca 

all’incremento retributivo complessivo di riferimento stabilito nel CCNL per il 

sull’Ipca

“mangiato” l’aumento dell’inquadramento,



dell’adeguamento dei minimi contrattuali nel giugno di ogni anno sulla 

base della “dinamica inflattiva consuntivata”, e cioè con un calcolo 

nell’Accordo

“ l’unico

che è riuscito a garantire i salari dall’inflazione.”

Per l’anno 2024, dopo la comunicazione Istat, l’importo relativo all’adeguamento 

all’incremento retributivo complessivo di riferimento stabilito nel CCNL per il 

137,52€,

l’anno

tutt’ora

Fim Cisl, Fiom Cgil, Uilm Uil, Comunicato stampa “137,52 di aumento per i lavoratori 
dell’industria metalmeccanic
calcolato per l’anno 2023”, 7 giugno 2024, 

https://www.fiom-cgil.it/net/attachments/article/11179/24_06_07-CCNL-IPCA-2024-FFU.pdf
https://www.fiom-cgil.it/net/attachments/article/11179/24_06_07-CCNL-IPCA-2024-FFU.pdf


l’aumento

dell’analisi,

all’inflazione

adeguamento ex post è risultato essere un’importantissima tutela per i lavoratori 

determinato, in un anno solare e in un’unica soluzione, un incremento analogo a 

ha chiosato il segretario generale Fim Cisl, Ferdinando Uliano, dall’articolo pubblicato sul il Sole 

stata bocciata dalle parti datoriali che “hanno ribadito «il rispetto delle 

dall’articolo



l’esatta

è possibile soltanto quando viene reso noto dall’ISTAT il dato aggiorn

dell’IPCA NEI.

l’adeguamento retributivo avviene durante la vigenza del Contratto e non

giorni da quando, il 7 giugno u.s., l’ISTAT ha pubblicato il dato a consuntivo 

dell’indice IPCA NEI, relativo all’anno 2023, che determinerà nel corrente mese 

un’unica

ha precedenti nella storia del nostro CCNL e dell’intero Sistema.

dell’IPCA all’anno

L’adeguamento

all’altro anch’esso

l’intero

2021, l’adeguamento complessivo è stato pari a 310 euro sempre al livello C3.

https://www.federmeccanica.it/relazioni-industriali/il-rinnovamento-continua-ccnl-esg.html
https://www.federmeccanica.it/relazioni-industriali/il-rinnovamento-continua-ccnl-esg.html


all’inflazione introdotto nel contratto collettivo nazionale di lavoro dei 

l’incremento quantitativo del trattamento salariale pari a 205,32 euro (di cui 177 

llo di riferimento (C3). In base a quanto previsto nell’accordo “Le parti, nel 

”.



l’accordo

“di salvaguardare e confermare la struttura della parte economica 

del contratto. Garanzia dell’adeguamento all’Ipca

l’inflazione

dall’erosione ”

funzione del CCNL quale strumento capace di garantire il potere d’acquisto e di 

prospettiva, l’accordo del 2025 non si limi

Federmeccanica, ASSISTAL, Comunicato congiunto, firmata l’ipotesi di accordo di rinnovo del 

https://www.fiom-cgil.it/attachments/article/12600/25_11_22-ccnl-firma-ffu.pdf
https://www.fiom-cgil.it/attachments/article/12600/25_11_22-ccnl-firma-ffu.pdf
https://www.federmeccanica.it/area-stampa/comunicati-stampa/federmeccanica-e-assistal-firmata-l-ipotesi-di-accordo-di-rinnovo-del-contratto-collettivo-nazionale-di-lavoro-202511221825.html
https://www.federmeccanica.it/area-stampa/comunicati-stampa/federmeccanica-e-assistal-firmata-l-ipotesi-di-accordo-di-rinnovo-del-contratto-collettivo-nazionale-di-lavoro-202511221825.html
https://www.federmeccanica.it/area-stampa/comunicati-stampa/federmeccanica-e-assistal-firmata-l-ipotesi-di-accordo-di-rinnovo-del-contratto-collettivo-nazionale-di-lavoro-202511221825.html


del “Protocollo sul trattamento economico” allegato all’art. 38 del CCNL del 18 

–

consolidamento sui minimi dell’importo di 15 euro.

Nell’accordo, inoltre, sempre per salvaguardare il potere d’acquisto dei salari, 

nell’accordo si legge che “in via del tutto eccezionale, per valutare –

d’acquisto delle –

dell’adeguamento

2027”



firma è arrivata dopo meno di un mese. Per la parte datoriale l’intesa è stata 

“caratterizzata dal comune impegno delle parti ad un 

”

sindacali che hanno definito l’intesa raggiunta come un “risultato straordinario, 

ottenuto in poche settimane dall’apertura della trattativa, frutto 

Sindacali”

“risultato eccezionale dal punto di vista economico, con 

dell’inflazione

”

–

https://www.elettricitafutura.it/Media/Comunicati-Stampa/Rinnovato-il-Contratto-Collettivo-Nazionale--di-Lavoro-del-settore-elettrico_6401.html
https://www.elettricitafutura.it/Media/Comunicati-Stampa/Rinnovato-il-Contratto-Collettivo-Nazionale--di-Lavoro-del-settore-elettrico_6401.html
https://www.filctemcgil.it/index.php/notiziario/news/intesa-sul-rinnovo-del-ccnl-elettrico-312-euro-l-aumento-complessivo-nel-triennio-2025-2027
https://www.filctemcgil.it/index.php/notiziario/news/intesa-sul-rinnovo-del-ccnl-elettrico-312-euro-l-aumento-complessivo-nel-triennio-2025-2027


in data 30 gennaio 2024 per l’adeguamento dei minimi per l’anno 2024 e, 

successivamente, in data 27 gennaio 2025, per definire l’incremento dei minimi 

l’aumento

dall’Istat del 5.9% ha dato luogo ad un ulteriore aumento della retribuzione al 

“difende d’acquisto

”

in tal caso l’adeguamento è stato determinato sulla base dell’indice IPCA (Indice 

armonizzato dei prezzi al consumo) riferito all’anno 2024 – –

comunicato dall’ISTAT

all’importo l’accento

https://www.filleacgil.net/tutto-comunicazione/17472-legno-industria-i-nuovi-minimi.html


“a pista”,

“La cifra 

”

all’applicazione del meccanismo ivi previsto di adeguamento che non permette di 

nell’ultimo

l’analisi

dell’energia e del petrolio. Come stabilito nel rinnovo

2023, a seguito della comunicazione IPCA dell’ISTAT del 7 giugno 2024. 

https://www.filleacgil.net/tutto-comunicazione/17638-legno-un-accordo-contro-inflazione.html
https://www.filleacgil.net/tutto-comunicazione/17638-legno-un-accordo-contro-inflazione.html


(riparametrato per singoli livelli) all’interno dell’EDR. Le modalità di erogazione 

dei residui degli adeguamenti, pari a 134,44 euro, come si legge nell’accordo, 

di lavoro per i lavoratori dell’Industria dell’Energia e del Petrolio, scaduto il 31 

L’ipotesi di rinnovo per il triennio 2025

–2023 (in aggiunta a quanto già previsto dall’accordo 

Si legge nell’accordo che “Le Parti, in considerazione di quanto stabilito 

, condividono di allocare i 134,00€ dello scostamento 

100,00€

34,00€ su EDR

100,00€,

aziende avranno tempo fino al 31.12.2025 per la corresponsione di tali importi”

dell’eccezionale

L’accordo conferma dunque la volontà delle parti di utilizzare tale sistema per 

tutelare il potere d’acquisto dei lavoratori e per far fronte ad improvvisi aumenti 

dell’inflazione. Sul punto, le organizzazion

“Un importante rinnovo per un settore fortemente impattato dalle trasformazioni 



”.

all’inflazione:

Per completare l’analisi della contrattazione collettiva rispetto al tema 

dell’inflazione, saranno analizzati anche altri rinnovi contrattuali che a differenza 

di adeguamento automatico dei salari all’inflazione.

dell’inflazione,

roducendo alcun meccanismo automatico e, dall’altro, rinnovi che non 

l’indicazione dei nuovi minimi salariali, le parti avevano inserito un’apposita 

l’esito

Filctem Cgil, Femca Cisl, Uiltec Uil, Comunicato Stampa “CCNL energia e petrolio, intesa 
2027. 330 l’aumento complessivo salariale nel triennio”, 

https://uiltec.it/wp-content/uploads/2025/04/250416_CS_Energia_Petrolio.pdf


dello scostamento tra l’inflazione prevista e quella reale. Come già esaminato nel 

e l’impegno espresso ad una eventuale modifica dei minimi contrattuali.

dell’accordo del 15 o –

– ha introdotto l’adeguamento salariale rispetto agli 

Nell’accordo le parti, preso atto degli ultimi dati ufficiali sull'inflazione pubblicati 

“comprensivi 

dovuto essere erogato in pari data secondo il vigente ccnl”

L’aumento dell’area

“Le Parti stipulanti confermano, 

retributivi e nuovi minimi contrattuali mensili) del ccnl 15 marzo 2022”.

ecuperare l’inflazione registrata nel 

2024. Infatti l’incremento retributivo di 120 

sommare all’ultima

“è



”

Alla luce di quanto fin qui illustrato, il rinnovo del 2025 arriva dopo l’accordo del 

le parti anche in quest’ultimo rinnovo, dopo l’indicazione dei nuovi minimi, a 

contratto in caso di scostamento tra l’inflazione prevista e quella reali che viene 

giudicato significativo e comunicato dall’organismo competente del mese di 

“si incontreranno per valutare l’eventuale ricaduta in termini di 

di calcolo usualmente impiegati”

acqua, sottoscritto l’8 maggio 2025, per il 

2027, con il quale le parti sociali hanno confermato l’impostazione 

in riferimento all’incremento economico, hanno sottoscritto nell’accordo che “In 

stabilito sul parametro medio di settore 143,53 in misura pari a € 260,00 sui 

minimi”

Inoltre, si evidenzia che viene introdotto nell’accordo uno specifico paragrafo 

https://www.filcacisl.it/sindacato/cemento-accordo-per-adeguamento-salariale-sindacati-aumento-di-239-euro-nel-triennio-per-gli-addetti/
https://www.filcacisl.it/sindacato/cemento-accordo-per-adeguamento-salariale-sindacati-aumento-di-239-euro-nel-triennio-per-gli-addetti/


discussione del tema ad “una nuova valutazione nell’ambito del negoziato per il 

successivo rinnovo del presente CCNL”

“Al

dell'importo stanziato di € 15, pro quota sui minimi e sul premio di risultato, con 

fermo restando la salvaguardia dei minimi come sopra definiti”

La previsione e l’introduzione di questo meccanismo rappresenta un tentativo di 

all’inflazione



di adeguamento dei salari all’inflazione ma hanno sviluppato e reso nota una 

o al tema dell’inflazione.

l’ipotesi

e Anef, l’associazione datoriale di 

“Al

la notte appena trascorsa, è stata siglata l’ipotesi di accordo per il rinnovo del 

000 tra lavoratrici e lavoratori. L’intesa, sottoscritta insieme a Filt Cgil, 

l’associazione

”.

https://www.cisl.it/notizie/categorie-ed-enti-cisl/trasporti-pellecchia-fit-cisl-siglato-rinnovo-del-contratto-addetti-agli-impianti-di-trasporto-a-fune-risultato-positivo-e-maggiori-tutele-per-i-lavoratori/
https://www.cisl.it/notizie/categorie-ed-enti-cisl/trasporti-pellecchia-fit-cisl-siglato-rinnovo-del-contratto-addetti-agli-impianti-di-trasporto-a-fune-risultato-positivo-e-maggiori-tutele-per-i-lavoratori/


l’accordo

L’assenza

, “Riconoscendo l’importanza del potere d’acquisto dei lavoratori, il contratto prevede 

capacità di spesa dei lavoratori e l’attrattività del settore sotto il profilo professionale”

https://www.cisl.it/notizie/categorie-ed-enti-cisl/trasporti-pellecchia-fit-cisl-siglato-rinnovo-del-contratto-addetti-agli-impianti-di-trasporto-a-fune-risultato-positivo-e-maggiori-tutele-per-i-lavoratori/
https://www.filtcgil.it/notizie/2485-rinnovato-ccnl-impianti-a-fune.html
https://www.filtcgil.it/notizie/2485-rinnovato-ccnl-impianti-a-fune.html
https://anef.ski/anef-rinnova-il-ccnl-per-gli-impianti-a-funeuna-tappa-strategica-per-il-futuro-della-montagna/
https://anef.ski/anef-rinnova-il-ccnl-per-gli-impianti-a-funeuna-tappa-strategica-per-il-futuro-della-montagna/




L’indicizzazione

clausole che stabiliscono un collegamento automatico all’an

dell’industria 

settore dell’industria del legno industria e dell’energia e del

potere d’acquisto dei salari all’aumento dell’inflazione.

denziato da alcuni autori, l’incremento dei minimi in virtù della 

dell’inflazione. Non a caso, si osserva che molti contratti collettivi ormai 

– –

ma includendone anche altre. Ciò significa che la base di calcolo per l’incremento 



all’indice

dell’industria del cemento ha impegnato le parti ad incontrarsi per valutare se lo 

Infine, l’analisi è stata condotta anche rispetto a quei rinnovi contrattuali di settori 

all’inflazione e che hanno, sempre con riferimento alla parte economica, 



L’art. – sull’art.
–

– 2.2. Il riferimento alla direttiva UE 2022/204, “salvata” dalla recente 
dell’11 –

–

L’art.

L’art. 36 della Costituzione

giurisprudenza pochi anni dopo l’entrata in vigore della Costituzione, riconosce al 

“il lavoratore”

famiglia “un’esistenza libera e dignitosa”. Le disposizioni del secondo e del terzo 

dal codice del ’42 e dalla legislazione speciale, ad un limite massimo di orario di 

e alla famiglia un’esistenza libera e dignitosa.

–



Il dibattito svolto in seno all’Assemblea costituente ci racconta di un art. 36 (nel 

Il deputato Aladino Bibolotti propose che, al primo comma (dell’art. 32), fosse 

«a me pare (…) che questo inserimento nell’articolo 32 

conferisca all’articolo stesso una consistenza ed una concretezza tali da 

. Si ravvisava la volontà di assicurare un’operatività certa ai pr

nell’articolo

l’apparente condivisibilità dell’emendamento, alcune perplessità furono fin da 

trimenti si sarebbe fino col “disciplinare una materia 

estremamente varia e diversa a seconda dei settori produttivi”, mentre è “compito 

contrattuale che è difficile ridurre a compito legislativo”.

Alla fine, la proposta ovvero l’emendamento non fu approva

Prima di tutto il lavoro. La costruzione di un diritto all’Assemblea Costituente, 



“quantità” 

del lavoro svolto, “intesa principalmente come tempo di lavoro, ma anche come 

prestazione”, “qualità”, “alla

”.

Il principio di sufficienza è funzionale all’individuazione diretta e immediata del 

interessate, secondo la quale l’ora richiamato art

nell’art. 3, secondo comma, nell’art. 35, primo, secondo e terzo comma, nell’art. 36 e nell’art. 37 
–

–



“rubando, con una certa 

”

quest’ultima

dell’art.



meccanismo venne già intuito pochi anni dopo l’entrata in vigore della 

dall’art.
dell’art. 36 della Costituzione

“Affermazione

che possono venire in considerazione”



sull’art.

Nel contesto di mancata attuazione dell’art. 39, seconda parte, della Costituzione, 

ruolo della contrattazione collettiva nell’individu

Come osservato dalla dottrina la risposta alla domanda “a chi spetterebbe rendere 

più concreti i criteri contenuti nel primo comma dell’art. 36?”, la riposta a questa 

“il

”.

I nodi Irrisolti dell’art. 36 della Costituzione



motivatamente utilizzare parametri differenti da quelli contrattuali e “



”.

“colpendo

”

dell’autorità nell’ordinamento



Le sentenze della Sezione lavoro della Cassazione a partire dall’ottobre del 2023 

retribuzione con riferimento all’applicazione dei minimi salariali individuati dalla 

beninteso, la possibilità che il giudice, nello stabilire la “giusta retribuzione”, si 

associazioni maggiori, sia verso l’alto sia verso il basso; ma questo solo in via 



“giusto salario”

l’impostazione

All’interno “l’art.

lavoratori ‘una ragionevole commisurazione della propria ricompensa alla 

ualità dell’attività prestata; mentre quello ad una retribuzione 

‘sufficiente’ dà diritto ad ‘una retribuzione non inferiore agli standards minimi 

necessari per vivere una vita a misura d’uomo, ovvero ad una ricompensa 

assicurare al lavoratore ed alla sua famiglia un’esistenza libera e dignitosa’. In 

altre parole, l’uno stabilisce un criterio positivo di carattere generale, l’altro un 

”

L’Italia alla ricerca di una nuova “autorità salariale”

il contratto collettivo nazionale, ad essi applicato, degli “Istituti e imprese di vigilanza privata e 
servizi fiduciari”.

https://www.lavorodirittieuropa.it/dottrina/1749-l-italia-alla-ricerca-di-una-nuova-autorita-salariale


– – “i concetti di sufficienza e 

”.

La giurisprudenza di merito, oltre alla soglia di povertà calcolata dall’Istat, “ha utilizzato come 
parametri di riferimento l’importo della Naspi o della CIG, la soglia di reddito per l’accesso alla 
pensione di inabilità e l’importo del reddito di cittadinanza; tutte forme di sostegno al reddito che 

retribuzione nei termini prima indicati” 
“ol

sociali”.
dell’autorità nell’ordinamento





In riferimento al ruolo dell’autonomia collettiva “qualificata” dalla maggiore 

riferimento, potrebbe essere quella delineata dall’accordo interconfederale del 

. Come è noto, l’accordo sollecita 

il sostegno istituzionale del CNEL da un lato per “certificare” la rappresentatività 

“pirata”; da un altro lato pe

contrattazione collettiva nazionale di categoria. E, infine, l’accordo auspica un 

intervento di sostegno del legislatore per generalizzare l’efficacia dei contratti 

dell’autorità nell’ordinamento

Sul “ritrovato” dinamismo del sistema 
dopo l’AI

L’accordo interconfederale del 28.02.2018 sulle relazioni 

L’associazionismo

http://www.lavorosi.it/


gislativo “leggero” il quale, in parte sulla falsariga di 

un’ingerenza eccessiva del legislatore in ambito negoziale e, dall’altro, l’esigenza 

Proseguendo nell’analisi delle pronunce della Corte di Cassazione, le sentenze n. 

la reception e la custodia. Il contratto in esame, all’epoca delle sentenze e scaduto 



In sostanza, la retribuzione sancita dall’art. 23 del CCNL Vigilanza

Fiduciari non era conforme ai parametri costituzionali di cui all’art. 36 Cost., 

ragionamento dell’ultima citata storica sentenza di Cassazione, n. 27711/2023, “il 

altresì rispettare l'altro profilo della proporzionalità”

“svolta giurisprudenziale”

“salari indecenti”

compiuto per l’attuazione del precetto costituzionale sulla “giusta retribuzione”. Si vedano i punti 
“Quello

all’attenzione

dall’intervento
già in precedenza richiamata, in materia di salari adeguati all’interno dell’Unione Europea, n. 
2022/2041 del 19 ottobre scorso”



determinazione della “giusta retribuzione” ex articolo 36 Costituzione il livello 

dell’adesione 

consolidato aveva alimentato l’idea di una sorta di 

dell’efficacia dei Ccnl, nonostante la perdurante mancata attuazione dell’articolo 39 

controllare l’idoneità dello standard (anche se previsto dal contratto collettivo 

stipulato dai sindacati maggiori) a soddisfare i requisiti indicati dall’articolo 36 

“sufficie

, tra i quali la soglia di povertà individuata dall’Istat

dall’Inps, 

proteggere dalla povertà, ma deve anche assicurare un’esistenza “libera e 

dignitosa”, implicante qualche cosa di più rispetto all’emancipazione dalla 

– –



qualificazione professionale e di produttività. L’elemento più significativo 

per l’autore appare eccessivo. Difatti, si afferma che 

–

–

livello territoriale, sulla base di determinazioni dell’Istat, che moduli gli standard 

dall’art.

«indebolimento fatale dell’associazionismo sindacale e dell’idea stessa di 

l’intervento

di ciascun contesto: ciò che significa tenere conto anche del potere d’

d’acquisto effettivo, in 

disoccupazione. L’unica 
soluzione possibile del problema è che si affidino all’Istat la determinazione e l’aggiornamento 

in relazione a quel coefficiente, in modo da garantire lo stesso livello minimo sostanziale di “vita 
libera e dignitosa” in ogni parte del paese». Ichino P. (2023). Se è il giudice a stabilir



nuovo impulso all’azione sindacale, sollevandola dal compito di definire i minimi 

eccessivamente basso. Tale soglia, avente carattere in parte “simbolico”, è volta a 

all’affermazione netta di un principio giuridico second «l’art. 36 sottrae la 

interamente rimessa al negoziato) e costringe l’ordinamento a fissare un livello, 

pur minimo, sotto il quale il compenso non è dignitoso. Oltre trent’anni f

chiamai “retribuzione obbligazione sociale” e provai anche a quantificarla

“atteggiamento meno 

monolitico del passato” 

“dalla (…) (…) 

che in sede di applicazione dell’art. 36 Cost., il giudice di merito gode, ai sensi 

dell’art. 2099 cod. civ., di una ampia discrezionalità nella deter

sostituzione), con l’unico obbligo di darne puntuale ed adeguata motivazione 

rispettosa dell’art. 36 della Costituzione ”

dall’orientamento prevalente



spicca l’affermazione secondo cui “il giudice è libero di selezionare il contratto 

”

fatto, il quale, com’è noto, si fonda essenzialmente sulla selezione dei soggetti 

“sono ammesse alla 

dell’Accordo

nell’ambito

come risultante dalla ponderazione effettuata dal Cnel”. Inoltre, “i contratti 

–

–

dell’accordo, come sopra descritta, costituirà l’atto vincolante per entrambe le 

Parti”

ai sostenitori dell’introduzione di un salario minimo per via legislativa, né ai 

l’orientamento

all’efficacia



“a decidere la soglia salariale minima sia il giudice comune caso per caso 

applicando l’art. 36 Cost. ”

dell’Informazione del CNEL, espressa nel documento 

“quale

l’urgenza e l’utilità di un piano di azione nazionale, nei termini fatti propri della 

degli interessi del mondo del lavoro”. “nel 

ordinamento giuridico di un salario minimo fissato per legge, l’opportunità e 

l’urgenza di un piano di azione nazionale affidato al Cnel a sostegno, anche con 

della domanda e della offerta di lavoro” ce che l’intervento legale sui 

“il 

(…)



lavoro” “questi (…) 

(…)

”

Il Cnel sostiene che l’eventuale fonte legale potrebbe essere utile ad “arginare il 

dei c.d. contratti ‘pirata’

collettivi” “a sostegno della contrattazione 

nell’archivio nazionale dei contratti e 

l’assegnazione

contratti”

“un intervento normativo volto a chiarire che, 

nella determinazione del trattamento retributivo di cui all’articolo 36 della 

”

Dall’analisi

Giudice, contrattazione e retribuzione: l’ennesima istantanea della debolezza del 



– –

un’esist

La reazione della dottrina testimonia l’assenza di un orientamento univoco. Da un 

assumono un valore di “costituzione in mora” del sistema, con la conseguente 

eventualmente modulata su base territoriale. Dall’altro lato, una corrente più 

sistemiche derivanti da un possibile spostamento dell’asse decisionale dalla 

intervento organico, non necessariamente centrato sull’in

rispetto della direttiva europea 2022/2041. L’istituzione evid



contratti “pirata”, preservando al contempo la funzione regolativa del sistema 

istituzionali convergono nel delineare l’urgenza di un intervento 

dell’11



all’80% quest’ultima

“Gli Stati membri caratterizzati da un’elevata 

basso salario mostrano un tasso di copertura della contrattazione collettiva superiore all’80 %. 

all’80
collettiva inferiore all’80 % dovrebbe adottar

dell’80°%
e istituire un piano d’azione per promuovere la contrattazione collettiva al fine di aumentare 

l’autonomia delle parti sociali, che include il loro dir
qualsiasi obbligo di concludere contratti collettivi, la soglia dell’80 % della copertura della 

l’obbligo di elaborare un piano d’azione”



ottrina, l’utilizzo da parte del legislatore del giudice dei 



l’adeguatez –

quest’ultima, espressamente privilegiata e promossa dalla direttiva rispetto 

all’introduzione di un salario minimo legale. Una seconda criticità riguarda 

l’affidabilità dei dati IST

–

all’ordinamento dell’Unione

anti come l’art. 5 della direttiva, il 

quale, tuttavia, si riferisce all’istituto del salario minimo legale. Ne deriva che 

“appare un mero suggerimento quello di utilizzare soglie che la direttiva indica 

legge a uno Stato, l’Italia, cui si applica la direttiva, ad esclusione, fintanto che 

l’intervento

”

1928 che invece si occupa genericamente dell’introduzione di metodi per la 

dall’Italia.



Altri autori nell’analisi hanno valorizzato il rapporto tra il potere equitativo del 

“sufficienza retribuzione”,

l’art. 6 dell’

stati membri per raggiungere salari “adeguati”.

«nella ricerca demandata al giudice interno dall’art. 36 Cost. 

all’art. 5) della Direttiva, a proposito degli “indicatori

orientare la valutazione degli Stati circa l’adeguatezza dei salari minimi legali” 

trattandosi di indicatori che l’Unione considera pertinenti per qualificare una 

retribuzione come “adeguata”». Difatti, l’espressione usata “nella ricerca… 

possono certamente aiutare…” 

un’applicazione diretta ed 

l’art.

che lo stato “può” ma non deve recepire questa standard e la norma si riferisce ai 

recepire indirettamente ed ai fini di un giudizio di “equità” criteri di valutazione 

dell’11 dell’Unione



spingendo il ricorso della Danimarca che ne chiedeva l’annullamento 

integrale in quanto incompatibile con l’art. 135 paragrafo 5 del TFUE il quale 

esclude la retribuzione dalla competenza dell’Unione.

nell’ambito di competenza dell’Unione in materia di “condizioni di lavoro”, senza 

costituire un’ingerenza diretta del diritto comunitario nella determinazione 

dell’ammontare dei 

l’esame

La prima disposizione è l’art. 5 par



In definitiva, la decisione della Corte configura un compromesso tra l’esigenza di 

salvaguardare l’impianto della direttiva al fine di rafforzare la protezione salariale 

l’Unione

interferire direttamente nella determinazione dell’importo dei salari o 

nell’introduzione di un salario minimo legale.

principio sancito dall’art. 36 della 

“il lavoratore ha diritto ad una retribuzione 

”



“Nella valutazione di 

all’art. 



”

dall’analisi svolta, continua a costituire un criterio fondamentale per valutare 

“17. Quanto ai poteri demandati al giudice nella materia, è 

collettivo del settore (Cass. nn. 11881/1990, 163/1986, 4096/1986, 7563/1987)”



In aggiunta, sempre nell’opera di verifica della retribuzione minima adeguata ex 

nell’ambito

percepire la pensione d’inabilità civile, il reddito di cittadinanza, l’offerta congrua 

l’equità, il tipo e dell’attività

Per quanto riguarda l’indice del tasso soglia di povertà assoluta, l'ISTAT lo 

“il

ripartizione geografica e alla tipologia del comune di residenza”

che “Una famiglia è assolutamente povera se sostiene una spesa mensile per 

monetario”. Ciò

porto idoneo ad “assicurare a sé e alla famiglia un'esistenza 

libera e dignitosa”, costituendo semplicemente una soglia al di sotto della quale si 

“Ora, il 

e un parametro ricollegabile ai principi dell’art. 36 Cost.; in ogni caso, in quanto in tal 

piuttosto che all’altro, laddove i principi espressi dall’art. 36 Cost. e del sotteso parametro del 
–

senza distinzioni di sorta.”



l’“offerta congrua”

sociale offre infatti un’autorevole indicazione di quale sia il reddito minimo 

dall’Assegno di Inclusione (AdI) quale misura di sostegno economico destinata ai 

L’erogazione avviene attraverso la Carta AdI, uno strumento elettronico simile ad 

dell’importo



l’accesso

retribuzione mensile percepita, l’istituto può senza dubbio rappresentare un 

ammortizzatore sociale destinato a fornire un’integrazione 

ore). Ebbene, l’art. 3 D.lgs 4 settembre 2015, n. 148 (fonte primaria della materia) 

bili nella misura del 100% dell’aumento derivante dalla variazione 

annuale dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e 

dell’aliquota

incrementato per l’adeguamento agli indici ISTAT).

dell’art.



Inoltre, giudizio di valutazione circa l’adeguatezza del trattamento economico

dell’art. 36 Cost., deve essere utilizzato il dato retributivo 

dell’offerta

“Benché

dell’erogazione,

dell’organizzazione

pena la violazione dell’art 36 Cost.”

caratterizzati dall’introduzione di sistemi di adeguamento dei salari all’inflazione 

all’inflazione



l’utilizzo 

dell’EDR –

–

dell’inflazione

d’acquisto

“Le

nell’ambito



dell’aumento

riconosciuti anche retroattivamente con le buste paga di febbraio 2024”

per verificare l’eventuale scostamento inflattivo con periodicità costant

dell’Ipca al netto degli energetici importati. È evidente che questo sistema, di 

verifica annuale, e che consente una continuità anche nei casi di “vacanza 

contrattuale”, è in grado di assicurare ai lavoratori una tutela effettiva del valore 

del salario rispetto all’inflazione. Nel rappresentare dunque una previsione 

l’accordo



definiranno gli incrementi dei minimi contrattuali a valere dall’

dell’anno precedente come pubblicato dall’Istat. La base di calcolo sarà così 

sopra specificata. Inoltre, nell’accordo viene specificato che tale modalità verrà 

applicata per ogni livello salariale. Questo modello è stato definito “a doppia pista 

riale” in quanto, oltre a stabilire

per recuperare in maniera sistematica il potere d’acquisto in quanto l'aumento 

dell’energia



L’analisi l’adeguamento

dell’indice

d’acquisto

all’andamento dell’Indice

– –

l’andamento

l’automatismo dell’adeguamento 

o, si mantengano nel tempo coerenti con l’evoluzione del livello generale 

d’acquisto,

dell’art.

dell’art.



valutata non in termini meramente nominali, ma in rapporto al potere d’acquisto 

determina un’erosione del potere d’acquisto tale da compromettere la funzio

garanzia assegnata dall’art. 36 Cost., traducendosi in una violazione indiretta del 

l’adeguamento automatico dei trattamenti minimi alle variazioni dell’indice dei 

continuità della tutela costituzionale, impedendo che l’inflazione svuoti di 

l’art.

l’ dell’Unione

l’indicizzazione

bensì sembrerebbe costituire un istituto funzionalmente connesso all’attuazione del 

garantire l’effettività dell’art. 36 Cost. in chiave dinamica e a preservare

criticità rispetto alle garanzie sancite dall’art. 36 della Costituzione.

“retribuzione sufficiente”,



n’esistenza libera e dignitosa.

L’assenza di un meccanismo di indicizzazione automatico delle retribuzioni può 

determinare un’evidente perdita del potere d’acquisto dei salari, con conseguente 

sull’effettività

temporale tra un rinnovo e l’altro può tradursi in un deficit di proporzionalità e di 

dall’art.

un’accresciuta incidenza dei beni essenziali nel paniere di consumo. In assenza di 

anche in potenziale contrasto con la ratio garantista dell’art. 36 Cost., la quale 

effettiva e dinamica del salario, coerente con l’evoluzione del 



imo capitolo ha analizzato l’impatto dell’inflazione elevata sulle dinamiche 

l’inflazione, soprattutto quella da costi legata all’aumento dei prezzi energetici, 

abbia messo sotto pressione il potere d’acquisto dei salari, rendendo necessari 

dall’inflazione, come

l’indice di inflazione programmata e, più recentemente, l’indice IPCA depurato dai 

l’impatto strutturale dell’aumento dei prezzi 

ici sul potere d’acquisto. La contrattazione collettiva, inoltre, si è spesso 

discostata dalle indicazioni interconfederali, utilizzando l’indice come riferimento 

rispetto ad altri paesi europei, penalizzando la competitività e limitando l’aumento 

l’inflazione



d’acquisto

La metodologia impiegata ha previsto una revisione della letteratura, l’analisi di 

l’esame dei contratti collettivi nazionali di

economico e giuridico delle sfide poste dall’inflazione elevata alla contrattazione 

d’acquisto in un contesto economico instabile.

d’acquisto

o, l’adozione di meccanismi di adeguamento automatico e clausole di 

dall’altro, l’assenza

attraverso strumenti come l’Elemento Distinto della Retribuzione (EDR) e il 



un’indennità dell’inflazione

insufficienza degli aumenti rispetto all’inflazione reale.

approcci all’adeguamento salariale, con settori più avanzati nell’introduzione di 

“tradizionale”.

Successivamente, il terzo capitolo ha approfondito l’evoluzione delle soluzioni 

pressioni inflazionistiche nel tempo. L’analisi ha mostrato che settori come il 

il metalmeccanico e l’elettrico hanno confermato e 

–

–

L’ultimo capitolo, il quarto, ha esaminato in chiave giuridica l’

proporzionata e sufficiente a garantire un’esistenza libera e dignitosa. È stata 



“una presunzione di 

sindacali agli interessi dei lavoratori e, come quest’ultima, è gi

materia”

“I recenti interventi della 

nell’esercizio

’autonomia

dall’altra, l’utilizzo

retribuzione e della sua funzione sociale, anche nell’ottica del contrasto al 

cosiddetto “lavoro povero” e alle conseguenti discriminazioni sociali ”



adottate in contesti caratterizzati da un’inflazione particolarmente elevata e i 

dell’art. 36 della Costituzione, mentre quelli che ne erano privi hanno mostrato 

d’acquisto. Il

All’esito

Ucraina e che hanno avuto e hanno tutt’ora un fort

dell’inflazione.

geopolitico generale, la questione salariale e il tema dell’inflazi

o l’indice

Posto che l’utilizzo di questo indice è stato principalmente 



all’inflazione. In molti dei casi esaminati è risultato che la contrattazione ha fatto 

salvaguardia volte a neutralizzare gli effetti negativi dell’inflazione.

l’andamento dell’inflazione, 

l’incremento

dell’industria

dell’industria

dell’energia e del petrolio.

parzialmente l’Element

l’uso dell’EDR come



dell’indice

Nel settore elettrico, il meccanismo di verifica ex post prevede l’adeguamento 

Il contratto del legno industria introduce invece un sistema “a doppia pista 

salariale”, che com

dell’inflazione (gennaio 2024 e gennaio 2025), basate sull’indice IPCA generale. 

d’acquisto.



capace di salvaguardare il potere d’acquisto dei salari di fronte all’aumento 

dell’inflazione.

collettivo dell’industria del cemento ha impegnato le parti ad in

prevista e quella consuntiva. In dettaglio, le parti, con l’accordo si ri

“per valutare l’esito della rilevazione circa la significatività dello 

l’inflazione reale”

dall’altro,

con il successivo rinnovo del 2025, dopo l’indicazione dei nuovi minimi, a partire 

in caso di scostamento tra l’inflazione prevista e quella reali che viene giud

dall’organismo

“si incontreranno per valutare l’eventuale ricaduta in termini di variazione dei 

lmente impiegati”

Da ultimo, l’analisi è stata condotta anche rispetto a quei rinnovi contrattuali di 

all’inflazione e che hanno, sempre con riferimento alla parte economica, 



Un’indagine specifica ha riguardato l’analisi del contratto collettivo nazionale di 

del comparto funzioni centrali, di natura pubblicistica. L’obiettivo è stato quello 

arricchire la rassegna comparativa attraverso l’esame di questi settori, al fine di 

adottate risultino influenzate dall’intervento dell’ARAN o dei rappresentanti di 

l’analisi

pubbliche, con la sottoscrizione dell’accordo di rinnovo del 2022, ha confermato 

l’obiettivo centrale e prioritario di garantire il potere d'acquisto delle retribuzioni 

dell’accordo, l’incremento economico è stato stabilito “in funzione degli 

beni energetici importati come calcolato dall'ISTAT”

del potere d’acquisto c

adeguamento automatici dei salari all’inflazione hanno comunque introdotte delle 

dell’inflazione



dall’analisi

rinnovi recentemente sottoscritti non hanno trattato il tema dell’inflazione in 

dell’art.

giudici che, nell’ esercizio del loro

dell’autonomia

e, dall’altra, in ossequio alla Direttiva UE n. 2022/2041 legittimano l’utilizzo di 



della retribuzione e della sua funzione sociale, anche nell’ottica del contrasto al 

cosiddetto “lavoro povero” e alle conseguenti discriminazioni sociali.

rappresentando al tempo stesso una sorta di “costituzione in mora” e di 

evidenziando il rischio che venga demandata al giudice l’indicazione dei minimi 

l’analisi

all’andamento dei prezzi al consumo ha evidenziato come tali meccanismi 

d’acquisto dei lavoratori. Il loro fondamento risiede, da un lato, nel coll

all’Indice

dall’altro, nell’automatismo dell’adeguamento, che

secondo quanto previsto dall’art. 36 della Costituzione. La loro introduzione 

contro l’erosione del potere d’acquisto.

L’impostazione è coerente con la Direttiva (UE) 2022/2041, che invita a garantire 

salari minimi adeguati, salvaguardando, però, l’au

rantire l’adeguatezza 

dei salari minimi stabiliti per legge (ove esistenti), nonché a favorire l’effettivo 



particolare, l’art. 5 stabilisce che: “Gli Stati membri in cui sono previsti salari 

l’aggiornamento dei salari minimi legali. Tale determinazione e aggiornamento 

la coesione sociale e una convergenza sociale verso l’alto e ridurre il divario 

organi competenti o in accordi tripartiti (…)”.

Diversamente, l’assenza di un meccanismo di indicizzazione automatico delle 

’evidente perdita del potere d’acquisto dei salari, 

contribuire a determinare un vuoto di tutela che incide negativamente sull’effettività 

all’inflazione,



WP CSDLE “Massimo D’Antona”.IT –

DELL’ARINGA, L’accordo

di un diritto all’Assemblea Costituente

prospettive evolutive dell’indice IPCA



La predeterminazione dell’inflazione nei paesi industrializzati 

e l’accordo del 22 gennaio L’utopia dei deboli è la paura 

Sul “ritrovato” dinamismo del sistema di relazioni industriali: 

rappresentatività e assetti contrattuali dopo l’AI 28 febbraio 

“salari indecenti”

Salari e recupero dell’inflazione: il rebus 

dell’Ipca

https://www.lavoce.info/archives/93350/salari-e-recupero-dellinflazione-il-rebus-dellipca
https://www.lavoce.info/archives/93350/salari-e-recupero-dellinflazione-il-rebus-dellipca


l’inflazione nella contrattazione 

collettiva: il rebus dell’Ipca, 

L’accordo del 1993 e

“L’indice dell’applicazione
1997)”

L’associazionismo

settore metalmeccanico: un campo di battaglia tutt’ora aperto



L’emergenza

Alla ricerca dell’autorità salariale nell’ordinamento italiano

La contrattazione collettiva alla prova dell’inflazione



L’Italia alla ricerca di una nuova “autorità salariale”, in Lavoro 

https://www.lavorodirittieuropa.it/dottrina/1749-l-italia-alla-ricerca-di-una-nuova-autorita-salariale
https://www.lavorodirittieuropa.it/dottrina/1749-l-italia-alla-ricerca-di-una-nuova-autorita-salariale
https://www.pietroichino.it/?p=61378
http://www.lavoce.info/


l’ennesima

–

dell’art.

L’accordo interconfederale del 28.02.2018 sulle relazioni industriali e 

https://www.lavoce.info/archives/98581/le-tre-inflazioni
https://www.lavoce.info/archives/98581/le-tre-inflazioni
http://www.lavorosi.it/


Salario minimo, produttività e ripresa dell’inflazione: riflessioni 



dell’Unione

, “Riconoscendo l’importanza del potere d’acquisto dei lavoratori, il 

l’attrattività
profilo professionale”

“Salari

italiano”

–

https://anef.ski/anef-rinnova-il-ccnl-per-gli-impianti-a-funeuna-tappa-strategica-per-il-futuro-della-montagna/
https://anef.ski/anef-rinnova-il-ccnl-per-gli-impianti-a-funeuna-tappa-strategica-per-il-futuro-della-montagna/
https://www.confindustria.it/wcm/connect/8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761/Nota_CSC_Salari_e_produttivit%C3%A0_100623_Confindustria.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761-oyAcafg%23%3A~%3Atext%3DTra%20il%202000%20e%20il%2Clavoro%20(22%2C6%25).&text=La%20crescita%20dei%20salari%20reali%2Cquella%20di%20Germania%20e%20Spagna
https://www.confindustria.it/wcm/connect/8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761/Nota_CSC_Salari_e_produttivit%C3%A0_100623_Confindustria.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761-oyAcafg%23%3A~%3Atext%3DTra%20il%202000%20e%20il%2Clavoro%20(22%2C6%25).&text=La%20crescita%20dei%20salari%20reali%2Cquella%20di%20Germania%20e%20Spagna
https://www.confindustria.it/wcm/connect/8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761/Nota_CSC_Salari_e_produttivit%C3%A0_100623_Confindustria.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761-oyAcafg%23%3A~%3Atext%3DTra%20il%202000%20e%20il%2Clavoro%20(22%2C6%25).&text=La%20crescita%20dei%20salari%20reali%2Cquella%20di%20Germania%20e%20Spagna
https://www.confindustria.it/wcm/connect/8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761/Nota_CSC_Salari_e_produttivit%C3%A0_100623_Confindustria.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761-oyAcafg%23%3A~%3Atext%3DTra%20il%202000%20e%20il%2Clavoro%20(22%2C6%25).&text=La%20crescita%20dei%20salari%20reali%2Cquella%20di%20Germania%20e%20Spagna
https://www.confindustria.it/wcm/connect/8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761/Nota_CSC_Salari_e_produttivit%C3%A0_100623_Confindustria.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761-oyAcafg%23%3A~%3Atext%3DTra%20il%202000%20e%20il%2Clavoro%20(22%2C6%25).&text=La%20crescita%20dei%20salari%20reali%2Cquella%20di%20Germania%20e%20Spagna
https://www.confindustria.it/wcm/connect/8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761/Nota_CSC_Salari_e_produttivit%C3%A0_100623_Confindustria.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761-oyAcafg%23%3A~%3Atext%3DTra%20il%202000%20e%20il%2Clavoro%20(22%2C6%25).&text=La%20crescita%20dei%20salari%20reali%2Cquella%20di%20Germania%20e%20Spagna
https://www.confindustria.it/wcm/connect/8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761/Nota_CSC_Salari_e_produttivit%C3%A0_100623_Confindustria.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8afc96d4-806e-4983-b143-5700fe818761-oyAcafg%23%3A~%3Atext%3DTra%20il%202000%20e%20il%2Clavoro%20(22%2C6%25).&text=La%20crescita%20dei%20salari%20reali%2Cquella%20di%20Germania%20e%20Spagna
https://share.google/uuHgoW9jT3e2gQ6La
https://www.elettricitafutura.it/Media/Comunicati-Stampa/Rinnovato-il-Contratto-Collettivo-Nazionale--di-Lavoro-del-settore-elettrico_6401.html
https://www.elettricitafutura.it/Media/Comunicati-Stampa/Rinnovato-il-Contratto-Collettivo-Nazionale--di-Lavoro-del-settore-elettrico_6401.html
https://www.elettricitafutura.it/Media/Comunicati-Stampa/Rinnovato-il-Contratto-Collettivo-Nazionale--di-Lavoro-del-settore-elettrico_6401.html
https://www.eurofound.europa.eu/en/publications/2023/tackling-rising-inflation-sectoral-collective-wage-bargaining
https://www.eurofound.europa.eu/en/publications/2023/tackling-rising-inflation-sectoral-collective-wage-bargaining


Comunicato stampa “CCNL dei settori 

scadenza”

“Intesa
farmaceutica”,

FEDERMECCANICA, ASSISTAL, Comunicato congiunto, firmata l’ipotesi di 

“CCNL
2027. 330 l’aumento 

triennio”

Comunicato Stampa “Intesa sul 
rinnovo ccnl chimico farmaceutico. 294 euro l’aumento complessivo nel triennio 

2028”

https://www.farmindustria.it/app/uploads/2025/04/Comunicato-stampa_CCNL-RINNOVO-2025-2028-1.pdf
https://www.farmindustria.it/app/uploads/2025/04/Comunicato-stampa_CCNL-RINNOVO-2025-2028-1.pdf
https://www.filctemcgil.it/images/comunicati_stampa/240101_Comunicato_Congiunto_Federchimica-Farmindustria_-_OO.SS.11_1_2024.pdf
https://www.filctemcgil.it/images/comunicati_stampa/240101_Comunicato_Congiunto_Federchimica-Farmindustria_-_OO.SS.11_1_2024.pdf
https://www.federmeccanica.it/area-stampa/comunicati-stampa/federmeccanica-e-assistal-firmata-l-ipotesi-di-accordo-di-rinnovo-del-contratto-collettivo-nazionale-di-lavoro-202511221825.html
https://www.federmeccanica.it/area-stampa/comunicati-stampa/federmeccanica-e-assistal-firmata-l-ipotesi-di-accordo-di-rinnovo-del-contratto-collettivo-nazionale-di-lavoro-202511221825.html
https://www.federmeccanica.it/area-stampa/comunicati-stampa/federmeccanica-e-assistal-firmata-l-ipotesi-di-accordo-di-rinnovo-del-contratto-collettivo-nazionale-di-lavoro-202511221825.html
https://www.federmeccanica.it/relazioni-industriali/il-rinnovamento-continua-ccnl-esg.html
https://www.federmeccanica.it/relazioni-industriali/il-rinnovamento-continua-ccnl-esg.html
https://www.filleacgil.net/tutto-comunicazione/17638-legno-un-accordo-contro-inflazione.html
https://www.filleacgil.net/tutto-comunicazione/17638-legno-un-accordo-contro-inflazione.html
https://www.filcacisl.it/sindacato/cemento-accordo-per-adeguamento-salariale-sindacati-aumento-di-239-euro-nel-triennio-per-gli-addetti/
https://www.filcacisl.it/sindacato/cemento-accordo-per-adeguamento-salariale-sindacati-aumento-di-239-euro-nel-triennio-per-gli-addetti/
https://uiltec.it/wp-content/uploads/2025/04/250416_CS_Energia_Petrolio.pdf
https://uiltec.it/wp-content/uploads/2025/04/250416_CS_Energia_Petrolio.pdf
https://uiltec.it/wp-content/uploads/2025/04/250415_CS_rinnovo_Chimico_Farmaceutico.pdf
https://uiltec.it/wp-content/uploads/2025/04/250415_CS_rinnovo_Chimico_Farmaceutico.pdf


https://www.filctemcgil.it/index.php/notiziario/news/intesa-sul-rinnovo-del-ccnl-elettrico-312-euro-l-aumento-complessivo-nel-triennio-2025-2027
https://www.filctemcgil.it/index.php/notiziario/news/intesa-sul-rinnovo-del-ccnl-elettrico-312-euro-l-aumento-complessivo-nel-triennio-2025-2027
https://www.filctemcgil.it/index.php/notiziario/news/intesa-sul-rinnovo-del-ccnl-elettrico-312-euro-l-aumento-complessivo-nel-triennio-2025-2027
https://www.fiom-cgil.it/net/attachments/article/11179/24_06_07-CCNL-IPCA-2024-FFU.pdf
https://www.fiom-cgil.it/net/attachments/article/11179/24_06_07-CCNL-IPCA-2024-FFU.pdf
https://www.fiom-cgil.it/attachments/article/12600/25_11_22-ccnl-firma-ffu.pdf
https://www.fiom-cgil.it/attachments/article/12600/25_11_22-ccnl-firma-ffu.pdf
https://www.cisl.it/notizie/categorie-ed-enti-cisl/trasporti-pellecchia-fit-cisl-siglato-rinnovo-del-contratto-addetti-agli-impianti-di-trasporto-a-fune-risultato-positivo-e-maggiori-tutele-per-i-lavoratori/
https://www.cisl.it/notizie/categorie-ed-enti-cisl/trasporti-pellecchia-fit-cisl-siglato-rinnovo-del-contratto-addetti-agli-impianti-di-trasporto-a-fune-risultato-positivo-e-maggiori-tutele-per-i-lavoratori/
https://www.cisl.it/notizie/categorie-ed-enti-cisl/trasporti-pellecchia-fit-cisl-siglato-rinnovo-del-contratto-addetti-agli-impianti-di-trasporto-a-fune-risultato-positivo-e-maggiori-tutele-per-i-lavoratori/
https://www.filtcgil.it/notizie/2485-rinnovato-ccnl-impianti-a-fune.html
https://www.filleacgil.net/tutto-comunicazione/17472-legno-industria-i-nuovi-minimi.html
https://www.filleacgil.net/tutto-comunicazione/17472-legno-industria-i-nuovi-minimi.html
https://www.istat.it/it/archivio/278332#%3A~%3Atext%3DL%27inflazione%20acquisita%20per%20il%2C6%25%20nel%20mese%20prededente
https://www.istat.it/it/archivio/278332#%3A~%3Atext%3DL%27inflazione%20acquisita%20per%20il%2C6%25%20nel%20mese%20prededente
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